
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

8  
DOMENICA 

III° DOMENICA DI QUARESIMA 
Sante Messe: ore 7.30 Def. Rossi Adele e Roveri Luigi - 
ore 9.30 pro-populo - ore 11 Def. con i bambini e 
ragazzi della Catechesi -ore 17 al Santuario Def. Roveri 
Pietro e Teresa – Coniugi Luigina E Luigi Cortesi - Tina 
Ratti Guido –Tomasoni Aldo e per un Giovane malato 

9 
LUNEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Giulia, Giuseppe e Zoe – 

Famiglie Stucchi e Castagna – Teresa e Giacomo – 
Padre Patrizio, Santo, Pierina, Bruna e Giuseppina – 
Padre Giavarini - ore 17 al Santuario Def. Padre Patrizio, 
Don Giulio Fracassetti – Gibellini Giuseppe 

10 
MARTEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Pietro, Prospero, Franca, 

Egidio e familiari – Mario , Gianna, Roberta, Piera e 
Gianni - ore 17 al Santuario Def. Giordano e Gemma – 
per un ringraziamento 

11 
MERCOLEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Aldo, Mario e Ottavio – ore 

17 al Santuario Def.  - ore 20 Adorazione Eucaristica - 
ore 20.30 Def. Emilia, Giuseppe, Santo, Angelo e Marisa 

12 
GIOVEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Fam.  Bani Giuseppe e 

fam.Bani e Salvi.-  ore 17 al Santuario Def. Giancarlo, 
Agnese e Francesco 

13 
VENERDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Angelo e Agnese 

- ore 17 al Santuario Def. Pedroni Lorenzo 

14 
SABATO 

Sante Messe: ore 9.00 al Santuario Def: Prevosto 

Francesco Cossali ore 16.15 ADORAZIONE 
EUCARISTICA - ore 17 SANTA MESSA FESTIVA 
DELLA VIGILIA Def. Quaranta e Fumagali – Asperti 
Mario – Tina Locatelli – Fratus Santo e Aceti Luisa – 
Rosa, Tobia, Emilia e Mario 

15 
DOMENICA 

III° DOMENICA DI QUARESIMA - in Laetare 
Sante Messe: ore 7.30 Def. Rossi Adele e Roveri Luigi - 
ore 9.30 pro-populo - ore 11 con i bambini e ragazzi 
della Catechesi Def - ore 17 al Santuario Def. Luigi, 
Marisa Giavarini 

 

 

PARROCCHIA DI                                    

SAN LORENZO IN GHISALBA 

DOMENICA 8 MARZO 2026 

III^ DI QUARESIMA 

 
 Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina 

al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo 

di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 

Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 

dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 

provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 

giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 

infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 

conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 

chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 

non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 

viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo 

e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: 

«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua 

che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò 

diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 

«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più 

sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un 

profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a 

Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».  Gesù le dice: «Credimi, 



donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 

Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, 

perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i 

veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre 

vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 

devono adorare in spirito e verità».  Gli rispose la donna: «So che deve 

venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 

cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti Samaritani di quella 

città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da 

loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e 

alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 

perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 

salvatore del mondo».  

Parola del Signore 

 

La conversazione di Gesù con la Samaritana si svolge sul tema dell’“acqua 

viva”. Quest’acqua è indispensabile alla vita, e non è sorprendente che, nelle 

regioni del Medio Oriente dove regna la siccità, essa sia semplicemente il 

simbolo della vita e, anche, della salvezza dell’uomo in un senso più 

generale. Questa vita, questa salvezza, si possono ricevere solo aprendosi per 

accogliere il dono di Dio. È questa la convinzione dell’antico Israele come 

della giovane comunità cristiana. E l’autore dei Salmi parla così al suo Dio: 

“È in te la sorgente della vita”. Ecco la sua professione di fede: “Come la 

cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio”. La salvezza 

che Dio porta viene espressa con l’immagine della sorgente che zampilla 

sotto l’entrata del tempio e diventa un grande fiume che trasforma in giardino 

il deserto della Giudea e fa del mar Morto un mare pieno di vita. Gesù vuole 

offrire a noi uomini questa salvezza e questa vita. Per calmare 

definitivamente la nostra sete di vita e di salvezza. “Io, sono venuto perché 

abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”.  

 

Grazie, Signore, ci offri un'acqua che non osavo sperare. Ci hai donato te 

stesso, acqua che non ristagna, acqua che disseta per sempre. Scava in noi il 

vuoto, riempilo di desiderio. Fa’ emergere la sete, attraici con il tuo dono. 

Dilata il nostro cuore, infiammane l’attesa. Da’ nome a quella sete che 

dentro ci brucia, senza che sappiamo chiamarla con il suo vero nome. 

Riportaci in noi stessi, nel centro più segreto dove nessun altro giunge. Tra 

le dure pietre dell’orgoglio, il fango dei compromessi, la sabbia dei rimandi, 

scava tu stesso un varco al tuo Santo Spirito. "Dacci sempre o Signore  

l'acqua viva che disseta!"Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Ha sete di te, 

Signore, l’anima mia” (Sal 62.2) 

 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
LUNEDÌ 9 MARZO ORE 20.30  

IN SALA PARROCCHIALE 
INCONTRO DEL GRUPPO MISSIONARIO 

 
VENERDÌ 13 MARZO ORE 9.45 

 IN SALA PARROCCHIALE 
INCONTRO DEL GRUPPI LITURGICO 

 
DOMENICA 15 MARZO ORE 15.00 

CELEBRAZIONE DELLE PRIME CONFESSIONI 
PER I BAMBINI DI TERZA ELEMENTARE 

 
VIA CRUCIS QUARESIMALI                                                                                                                                 

 

OGNI MARTEDI ALLE ORE 16.15 AL SANTUARIO                                                                                                                      
 
 

VIA CRUCIS ALL’ APERTO                                                                                                                                
VENERDI 13 MARZO    

ORE 20.30 VIA CRUCIS ALL’ APERTO        
RITROVO FUORI DAL SANTUARIO                                                                                                       

CON LA PARTECIPAZIONE DEI RAGAZZI DI I° e II° MEDIA E LE LORO 
FAMIGLIE. 

 
MARTEDI 17 MARZO 

ORE 20.30 IN CHIESA PARROCCHIALE  

LA PASSIONE SECONDO GIOTTO 
Percorso artistico attorno alla spiritualità francescana 

a cura di Elisabetta Sangalli 
Percorsi meditati di Arte e Teologia 

 

LUNEDI 23 MARZO 
ORE 19 PRESSO LA SALA DEL PELLEGRINO 

PREGHIERA PER I MISSIONARI MARTIRI E CENA POVERA 
COS’E’ LA CENA POVERA ? 

E’ un momento conviviale preceduto da un momento di preghiera. Si propone 
un pasto essenziale, a base ad esempio di riso, pane, patate e acqua. Si invita a 
dare in offerta l’equivalente di una cena. L’offerta viene devoluta ad una realtà 
di caritativa.  

 


